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1. PREMESSA  

La presente relazione viene redatta nell’ambito della progettazione esecutiva dei lavori di sistemazione e 
potenziamento della viabilità al piede dell’argine sinistro del Tirso (servizio di piena annualità 2022). 

Il progetto prevede l’esproprio delle aree necessarie alla realizzazione delle opere. 

Nel seguito sono pertanto, illustrate le procedure per la definizione delle indennità di esproprio e di occupazione 
temporanea da corrispondere ai proprietari delle aree occorrenti per l’esecuzione dei lavori. 

 
 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La procedura espropriativa e il calcolo delle indennità di esproprio sono state determinate ai sensi del D.P.R. 8 giugno 
2001 n. 327 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per Pubblica 
Utilità, e s.m.i., in particolare la sentenza della Corte costituzionale n. 108 del 10 Giugno 2011. 

 
 

3. METODO DI INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DA ESPROPRIARE 

Il piano particellare di esproprio è stato elaborato dopo elaborazione e georeferenziazione dei fogli di mappa catastali 
che sono stati acquisiti presso l’Agenzia del Territorio della Provincia di Oristano e su di essi sovrapposte le 
planimetrie di progetto degli interventi da realizzare. 

 
 

4. STIMA DELLE INDENNITA’ DI ESPROPRIO  

La determinazione dell’indennità di esproprio, illustrata nei paragrafi successivi, è stata elaborata in riferimento a 
quanto prescritto dagli artt. dal 40 al 42 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 

 
 

4.1 INDENNITA’ DI ESPROPRIAZIONE PER LE AREE A DESTINAZIONE AGRICOLA  

Il valore dei beni oggetto di esproprio è stato quindi accertato con riferimento alle colture effettivamente praticate e 
alle caratteristiche proprie dei terreni in esame come: 

- esposizione;  
- potenzialità agricola;  
- potenzialità edificatoria rurale (con riferimento alla perdita del lotto minimo);  
- posizione rispetto ad aree edificabili industriali o residenziali;  
- morfologia del terreno;  
- coltura presente;  
- vicinanza alle infrastrutture viarie; 

Le aree in progetto ricadano nel Comune di Oristano al F. 3 nelle località “Isca de is Fradis” e “Bau Pordeddos”. 

Trattasi di aree ad esclusiva destinazione agricola ricadenti in area classificata come Zona agricola E sottozona E2 
del Piano Urbanistico Comunale di Oristano (vedi planimetria). 

Risultano comprese all’interno dell’area golenale del Fiume Tirso che ne costituisce il confine nord. Gli altri confini 
sono rappresentati dall’argine sinistro del fiume Tirso a sud, parallelamente al quale si svilupperà la viabilità di 
progetto; dal ponte del Rimedio (o Ponte grande) sul Tirso a ovest; dalla collina della “Maddalena” a est. 

Sono aree soggette ai vincoli di cui al PSFF del PAI (vedi planimetria). 

Sono aree pianeggianti, ad elevato potenziale produttivo (classificabili come bennaxi) ma con limitazioni circa gli 
ordinamenti colturali (sono escluse le coltivazioni arboree) e per il fatto di essere in area golenale quindi, di 
espansione delle piene del Tirso. 

Le colture presenti sono coltivazioni erbacee condotte in irriguo per la presenza della rete di irrigazione in condotte 
del CBO, confermandosi nella generalità dei casi la classificazione catastale. 

Per quanto prossime al centro abitato e raggiungibili percorrendo la SP93, l’accesso ai terreni non risulta agevole 
specie con macchine agricole e/o operatrici e altri mezzi ingombranti, per l’inadeguatezza delle rampe di accesso 
che rendono difficoltose le manovre specie in presenza dell’intenso traffico che si svolge nella strada provinciale. 
L’area è inoltre priva di adeguata viabilità vicinale a diretto servizio dei fondi. Esistono infatti, solo due strade vicinali 
che dall’argine si dirigono verso l’alveo del Tirso: la strada vicinale “Torangius e, in corrispondenza della rampa, 
quella di “Bau Pordeddos”. 
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A seguito delle considerazioni sopra esposte e verificate le colture effettivamente praticate nei fondi oggetto di 
esproprio sono stati determinati i seguenti valori: 

- Seminativo irriguo: 2,50 €/mq 
- Seminativo arboreo: 2,30 €/mq 

L’indennità aggiuntiva per cessione volontaria di cui all’art. 45 D.Lgs. 302 del 27/12/2002 non viene più prevista in 
quanto superata dalla sentenza 23 gennaio 2012, n. 893 della Corte di Cassazione, Sezione I civile, che ha ribadito 
un principio già affermato dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 1022 del 1988, che definisce l’illegittimità delle 
maggiorazioni qualora applicate al valore venale del bene espropriato. 

Viene invece, riconosciuto al proprietario coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale una indennità 
aggiuntiva, determinata in misura pari al valore agricolo medio (V.A.M.), corrispondente al tipo di coltura 
effettivamente praticata. 

Il territorio del Comune di Oristano è compreso nella Regione Agraria N° 5 della Provincia di Oristano. 

Nella tabella di seguito, vengono indicati i valori agricoli medi di riferimento indicati dalla Commissione Provinciale 
Espropri di Oristano per l’anno 2006 (ultimo anno di riferimento per Prov. Oristano) 
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4.2 AREE EDIFICABILI  

Sulle aree oggetto di esproprio non sono presenti aree edificabili. 

 
4.3 FABBRICATI  

Sulle aree in questione non sono presenti fabbricati oggetto di esproprio. 
 

4.4 INDENNITÀ AGGIUNTIVE  

Come già anticipato al punto 4.1 son state previste le maggiorazioni dell’indennità dovute a coltivatore diretto o 
imprenditore agricolo (art. 40 comma 4 del T.U.), per fittavolo, mezzadro o compartecipante (art.42 del T.U.), 
calcolate sulla base dei valori agricoli medi della zona agraria in cui ricadono gli immobili. 

Come già riportato in tabella di cui al punto 4.1 i Valori Agricoli Medi della Prov. Di Oristano risultano aggiornati fino 
alla annualità 2006, si è quindi reso necessario aggiornare tali valori per renderli più accostanti ai valori di mercato 
medi della regione agraria di riferimento (Reg.5) definendo un aumento di valore pari al 5% del V.A.M. 

Le aree soggette ad esproprio risultano essere come coltura effettivamente praticata dei seminativi irrigui con V.A.M. 
1,5802 €/mq, che a seguito dell’incremento risulta: 

VAM aggiornato = 1,508 x 5% = 1,66 €/mq 

 
4.5 OCCUPAZIONE D'URGENZA PREORDINATA ALL'ESPROPRIAZIONE/ DETERMINAZIONE URGENTE 

DELL’INDENNITÀ PROVVISORIA  

Per le aree oggetto di esproprio individuate nelle fasi progettuali non è stata applicata l’indennità per l’occupazione 
d'urgenza preordinata all'espropriazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001.  

 
 

4.6 INDENNITÀ PER SOPRASSUOLI E DANNI INDIRETTI 

Da sopralluogo e indagine dei luoghi non è stato necessario stimare l’indennità dei danni di soprassuolo per piazzali, 
recinzioni, cancelli così come la stima dei danni indiretti che vengono causati alle aree agricole ed edificabili oggetto 
di esproprio. 

 
5. DEFINIZIONE DEL PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO  

Per l’esecuzione dei lavori, è stata necessaria l’occupazione definitiva di aree ricadenti nel Comune di Oristano.  

Di seguito vengono elencate le aree da espropriare con il riferimento ai proprietari, al n° di foglio, di mappale, 
superfici, indennizzo ecc. come sotto riportato.  
 

Esecuzione lavori per realizzazione viabilità di servizio al piede dell’argine sinistro del Tirso 
 

 
Estratto di mappa catastale - Comune di Oristano Sez. cens. A - Foglio n° 3 
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6. CALCOLO DELL’INDENNITA’ DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

Gli articoli che disciplinano l’occupazione temporanea e la determinazione dell’indennità sono i N° 49 e N° 50. Nel 
caso di occupazione di un'area, è dovuta al proprietario una indennità per ogni anno pari ad un dodicesimo di quanto 
sarebbe dovuto nel caso di esproprio dell'area e, per ogni mese o frazione di mese, una indennità pari ad un 
dodicesimo di quella annua.  

Per l’esecuzione dei lavori si prevede l’occupazione temporanea di una fascia pari a mt. 6 di larghezza per tutto lo 
sviluppo della pista. Il tempo di occupazione temporanea è stimato in mesi 2. 

Pertanto, la formula applicata risulta essere: 

 
(Superficie occupata x Val. di merc.) x 1/12 x 2 

 
A seguito di quanto determinato si allega il rispettivo elenco ditte: 
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Da cui ne scaturisce la seguente tabella riepilogativa dei costi: 

 

 
 
 
 

7. ONERE TOTALE PREVISTO A CARICO DELL’ENTE PROCEDENTE 

Ai fini dell’esecuzione completa della procedura espropriativa, occorre sostenere delle spese amministrative quali: 
visure catastali ed ipotecarie, certificazioni catastale ed ipotecarie, diritti catastali, frazionamento delle aree, 
notificazioni nelle forme degli atti processuali civili, pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
ed i vari oneri finalizzati ad ottenere la Registrazione, Trascrizione e Voltura dei Decreti di Esproprio, nei pubblici 
registri. 

Tali spese vengono quantificate ed esposte nella seguente tabella riassuntiva:  

 

 
 
 
 
 

Il Dirigente l’Ufficio Espropriazioni 
(Dott. Agr. Serafino A. Meloni) 


